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	1 - PRESENTAZIONE 


L’Istituto Comprensivo Toscanini è stato costituito nell’anno scolastico 2000/2001  a seguito del piano di riorganizzazione della rete scolastica provinciale e la conseguente  unificazione delle scuole  dipendenti dalla Direzione didattica di Besnate e dalla Scuola Media statale di Casorate.

Esso si configura come istituto verticale completo poiché comprende la scuola dell’infanzia ed il primo ciclo. Fanno parte  dell’istituto cinque strutture  scolastiche: Scuola dell’infanzia Statale, Scuola primaria “Milite Ignoto”, Scuola secondaria di primo grado  “A. Toscanini” di Casorate Sempione; Scuola primaria “Dante Alighieri”, Scuola secondaria di primo grado “A. Manzoni” di Besnate.

Gli uffici di segreteria e di dirigenza hanno sede presso la scuola secondaria di primo grado di Casorate Sempione. 

   



2 - PRINCIPI E FINALITÀ

Le attività educative/didattiche previste dal piano dell’offerta formativa si svolgono nel rispetto dei criteri generali e delle finalità espressi nel Regolamento sull’autonomia delle istituzioni scolastiche,nella legge di Riforma della scuola dell’obbligo e nelle Indicazioni nazionali. 

L’istituto organizza il servizio secondo i principi dichiarati nella Carta dei servizi: uguaglianza delle opportunità,imparzialità e regolarità,efficienza, trasparenza e accessibilità, accoglienza e integrazione,  diritto di scelta,  partecipazione e collaborazione.

	


3 - ANALISI DEL TERRITORIO E DEL CONTESTO SOCIO/CULTURALE

Per poter approfondire alcuni aspetti del contesto territoriale, l’Istituto ha effettuato nel 2005/2006 una indagine di tipo socio-culturale rivolta alle famiglie.

L’analisi dei risultati della rilevazione fornisce informazioni ed orientamenti utili per migliorare il servizio dal punto di vista organizzativo e formativo. La popolazione scolastica afferente alle scuole dell’Istituto risulta essere ben radicata nel territorio: la maggior parte delle famiglie è residente da più di dieci anni nel Comune in cui i figli frequentano la scuola.

I nuclei familiari non residenti sono in numero assolutamente esiguo, leggermente maggiore per quanto riguarda il Comune di Besnate. 

Le informazioni riferite al titolo di studio, professione/settore lavorativo, uso della madrelingua o del dialetto, letture e televisioni, tempo libero sono riportate in modo dettagliato nel documento allegato al POF.

COMUNE DI CASORATE SEMPIONE

Il comune ha una popolazione di  circa 5.700 abitanti.

 E’dotato di strutture sportive e culturali quali una palestra polivalente, un centro sportivo ,una biblioteca comunale,un centro sociale;ulteriori  spazi di incontro per i ragazzi  sono l’oratorio e il Centro di aggregazione giovanile.

Sono presenti sul territorio associazioni culturali e di volontariato (C.A.I., Girasole, Pro Loco, Corpo Musicale, Coro,   Protezione Civile),e società sportive. 

Gli edifici scolastici sono adiacenti tra loro e inseriti in un’area adibita a servizi, che comprende anche la palestra, il Municipio, il Centro sociale anziani e la biblioteca comunale.

Funziona anche un servizio di asilo nido comunale,situato all’interno della stessa struttura della scuola dell’infanzia.

COMUNE DI BESNATE

Il comune ha una popolazione di  circa 5.500 abitanti.

 E’ dotato di: una biblioteca civica, un centro polisportivo, un oratorio, una sala teatrale e cinematografica annessa all’oratorio stesso.

Sul territorio sono presenti varie associazioni culturali, di volontariato  e sportive (l’Associazione Besnate giovani, la Pro Loco, la Protezione civile,il Corpo musicale e l’Auser, sbandieratori) ed i seguenti servizi educativi e scolastici: l’asilo nido comunale ubicato nella stessa struttura della scuola primaria,la scuola dell’infanzia paritaria, la scuola primaria,la scuola  secondaria di primo grado statali situate in edifici diversi ma  poco distanti tra loro.

In questi anni l’Istituto ha attivato una rete di collaborazione con alcune di queste associazioni e con gli Enti Locali per attuare interventi didattici integrativi ed iniziative rivolti agli studenti (avvio alla pratica sportiva e musicale, supporto allo studio, mentoring, iniziative per mantenere vive le tradizioni locali, iniziative culturali ed espressive). 

4 - LE STRUTTURE SCOLASTICHE

CASORATE SEMPIONE

Scuola dell’Infanzia:

L’edificio scolastico ,disposto su un unico piano ,è dotato dei seguenti spazi: sei aule per attività di sezione,  un salone antistante le aule per attività ludiche in cui sono stati organizzati angoli per attività di piccolo gruppo, uno spazio  per la pratica psicomotoria  ,la mensa, un’aula riunioni per i docenti, un ampio giardino con grandi giochi, la cucina.

Scuola primaria:

L’edificio scolastico è costituito da sedici aule disposte su tre piani: dieci aule per la didattica, (due aule sono dotate di LIM)e ulteriori spazi per le  attività di laboratori (informatica, inglese, artistico/espressiva, musicale,audiovisivi), la biblioteca, il locale mensa, il cortile esterno,  la palestra, in uso con la scuola secondaria di primo grado. L’edificio è dotato di ascensore sterno.

Scuola secondaria di primo grado:

L’edificio scolastico dispone di sei aule situate a pianterreno e di ulteriori spazi per le seguenti attività di laboratorio: artistico-espressiva, informatica, linguistico, biblioteca, aula per riunioni e audiovisivi, aula docenti,  aula per attività di piccolo gruppo, archivio, presidenza e segreteria. La palestra comunale è in uso comune con la scuola primaria. 

BESNATE

Scuola primaria:

L’edificio scolastico è dotato di dieci aule, di spazi ulteriori per attività di laboratorio (educazione musicale,  informatica) sala video, biblioteca, tre locali mensa, aula gruppi dotata di LIM, aule per attività di sostegno; spazio esterno a prato; palestra  con piccoli e grandi attrezzi, utilizzata in comune con la scuola secondaria di primo grado.

Scuola secondaria di primo grado:

L’edificio scolastico dispone di sei aule per le classi; laboratori per ciascuna delle seguenti attività: musica, informatica, educazione artistica, ed. tecnica, linguistico,scienze; aula audiovisivi; biblioteca; aula docenti;  mensa .

	ELENCO SCUOLE
	AULE
	SALA

DOCENTI
	AULA

RIUNIONI
	BIBLIOTECA-


	LOCALE

MENSA
	CORTILE

SPAZI

VERDI
	LABORATO

RI
	INFERMERIA

	SCUOLA

INFANZIA


	6
	1
	
	
	1
	1
	1
	/

	SCUOLA PRIMARIA

CASORATE
	10
	
	
	1
	1
	1
	6
	1

	SCUOLA

PRIMARIA

BESNATE
	10
	
	
	3
	2
	1
	3
	1

	SCUOLA SECONDARIA

CASORATE
	6
	1
	1
	1
	
	1
	4
	1

	SCUOLA

SECONDARIA

BESNATE
	6
	2
	
	1
	1
	1
	4
	1

	TOTALI
	39
	4
	1
	6
	5
	5
	18
	4


5 – CONTRATTO FORMATIVO  

1 - CONTRATTO FORMATIVO

L’Istituto si impegna a garantire la qualità del processo di insegnamento/apprendimento programmando le attività educative/didattiche sulla base delle esigenze formative degli studenti e finalizzandole  alla loro crescita ed alla loro  valorizzazione , come persone e come futuri cittadini.

L’obiettivo prioritario è quello di offrire strumenti di conoscenza, occasioni di esperienze significative che consentano a ciascun studente di apprendere e continuare ad apprendere anche oltre la scuola , attraverso l’apporto delle competenze professionali del personale docente, la collaborazione delle famiglie, l’utilizzo ampio e flessibile delle risorse, la valorizzazione delle opportunità offerte dal territorio.

L’azione educativa/didattica privilegia interventi basati sull’esperienza, sul dialogo, sulla riflessione; nel rispetto della libertà d’insegnamento, i docenti si impegnano unitariamente ad uniformare atteggiamenti e stili educativi che promuovano il successo formativo degli studenti e a condividere regole comuni per garantire la corretta gestione delle relazioni tra scuola/famiglia e le modalità di insegnamento e di verifica degli apprendimenti.

Grande attenzione è  data alla relazione educativa, oltre che alla prestazione scolastica e alla promozione dello sviluppo della personalità e dell’autonomia degli studenti attraverso la consapevolezza degli obiettivi e delle scelte, la valorizzazione del lavoro svolto e la gratificazione dei risultati conseguiti.

Alle famiglie è  richiesto di impegnarsi a:

       -      condividere le scelte educative/didattiche

-
controllare con frequenza e regolarità il diario/libretto personale;

-
responsabilizzare i figli sul materiale da portare a scuola e sull’esecuzione dei compiti;

· controllare la cura della persona e dell’abbigliamento;

· utilizzare le ore di colloquio e di assemblea per favorire la comunicazione reciproca.

7 – UNITÀ DI APPRENDIMENTO

1. Premessa 

I docenti dell’Istituto, al fine di raggiungere gli obiettivi generali del processo formativo, relativi alla scuola dell’Infanzia ed al Primo Ciclo di istruzione,progettano e realizzano la propria azione educativa/didattica per Unità di Apprendimento, seguendo il  modello adottato dal Collegio Docenti.

L’Unità di Apprendimento è l’ipotesi di un percorso didattico ed educativo partendo dai bisogni effettivi e cognitivi dell’alunno, si realizza in itinere e si definisce alla fine.

Ogni Unità di Apprendimento scaturisce dall’insieme delle attività di progettazione, finalizzate al raggiungimento di uno o più obiettivi formativi e comprende attività, metodi, soluzioni organizzative e modalità di verifica necessarie a trasformare abilità in competenze.

Le Unità di Apprendimento possono essere individuali o di gruppo.

Il Collegio Docenti ha programmato e deliberato alcune  Unità di Apprendimento relative all’Informatica e alla Cittadinanza e Costituzione, che prevedono continuità e gradualità tra i tre ordini di scuola.

2. Linee generali per la stesura dell’UdA

· Dati identificativi

· Articolazione dell’UdA

· Organizzazione didattica

· Accertamento delle competenze e controllo del processo di apprendimento/insegnamento

· Eventuali adeguamenti effettuati in itinere e al termine di ogni U.d.A

3. Elenco UdA riferite alla dimensione trasversale di Cittadinanza e Costituzione
	TITOLO
	ORDINE DI SCUOLA

	Educazione stradale
	Graduata per i tre ordini di scuola

	Educazione ambientale
	Graduata per i tre ordini di scuola

	Educazione alla cittadinanza
	Graduata per i tre ordini di scuola

	Educazione alla salute
	Graduata per i tre ordini di scuola

	Educazione alimentare
	Graduata per i tre ordini di scuola

	Educazione all’affettività
	Graduata per i tre ordini di scuola


	                       8 -    OBIETTIVI FORMATIVI  TRASVERSALI


Sulla base dei principi e delle indicazioni espressi nella premessa e nel contratto formativo, il collegio docente,  ha individuato, mediante autoanalisi di istituto, i bisogni formativi della comunità scolastica e, successivamente, ha definito gli obiettivi trasversali comuni dell’azione educativa e didattica  per garantire un percorso di apprendimento ed insegnamento continuo ed integrato dai tre ai quattordici anni di età.


	OBIETTIVI EDUCATIVI SCUOLA INFANZIA

	A – ACQUISIZIONE E SVILUPPO IDENTITÀ

       PERSONALE


	1. Conoscere se stesso

2. Aver fiducia nelle proprie capacità

	B - AUTONOMIA
	1. Sapersi gestire in contesti diversi (affrontare i problemi quotidiani riguardanti la cura e la gestione della propria persona)

2. Organizzarsi in modo consapevole nel rispetto delle norme (rispetto delle regole comuni e degli impegni assunti all’interno del gruppo)

3. Compiere scelte autonome

	C - SOCIALIZZAZIONE
	1. Interagire e comunicare con gli altri in maniera sempre piùefficace

2. Rispettare gli altri e l’ambiente

3. Collaborare responsabilmente nel rispetto delle diversità



	D - PARTECIPAZIONE
	1. Partecipare  alle attività in modo attivo nel rispetto delle regole

	E – IMPEGNO
	1. Saper portare a termine un compito affidato

2. Avviare all’organizzazione dell’attività


	OBIETTIVI EDUCATIVI SCUOLA PRIMARIA

	A - AUTONOMIA E CONOSCENZA DI SE’
	1. Conoscere se stesso

2. Aver fiducia nelle proprie capacità

3. Gestirsi  in       contesti diversi

4. Organizzarsi in modo consapevole, nel rispetto delle norme

5. Compiere scelte autonome

6. Trovare strategie per risolvere semplici problematiche

7. Saper assumere un ruolo

8. Partecipare in modo costruttivo con interventi pertinenti

9. Partecipare in modo personale, proponendo ulteriori sviluppi, approfondimenti e campi d’indagine

	B - RELAZIONE CON GLI ALTRI
	1. Interagire e comunicare con gli altri in maniera sempre più efficace

2. Rispettare gli altri e l’ambiente

3. Collaborare responsabilmente nel rispetto delle diversità

4. Accettare il confronto

5. Partecipare gradualmente in modo attivo e nel rispetto delle regole

	C - METODO DI LAVORO
	1. Svolgere le attività proposte come indicato dall’insegnante

2. Organizzare in modo autonomo il proprio lavoro



	D - IMPEGNO
	1. Applicarsi con regolarità

2. Applicarsi in modo efficace (correttezza)

3. Applicarsi in modo responsabile


	OBIETTIVI EDUCATIVI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	A - AUTONOMIA E CONOSCENZA DI SE’
	1. Gestirsi in contesti diversi

2. Organizzarsi in modo consapevole, nel rispetto delle norme

3. Compiere scelte autonome

4. Trovare strategie per risolvere semplici problematiche

	B - RELAZIONE con GLI ALTRI
	1. Interagire e comunicare con gli altri in maniera sempre più efficace

2. Rispettare essi, gli altri, l’ambiente

3. Collaborare responsabilmente nel rispetto delle diversità

4. Accettare il confronto

	C - PARTECIPAZIONE
	1. Partecipare in modo attivo e nel rispetto delle regole

2. Partecipare in modo costruttivo, con interventi pertinenti

3. Partecipare in modo personale, proponendo ulteriori sviluppi, approfondimenti e campi d’indagine

	D – METODO DI LAVORO
	1. Svolgere le attività proposte come indicato dall’insegnante

2. Organizzare in modo autonomo il proprio lavoro

3. Organizzare in modo autonomo il lavoro in situazioni nuove

	E – IMPEGNO
	1. Applicarsi con regolarità

2. Applicarsi in modo efficace

3. Applicarsi in modo responsabile


	OBIETTIVI COGNITIVI
	DESCRITTORI

SCUOLA INFANZIA
	DESCRITTORI

 SCUOLA PRIMARIA

	1.SVILUPPO DELLA CAPACITÀ DI ASCOLTO E COMPRENSIONE
	· Comprendere messaggi verbali e non dai più semplici ai più complessi.


	· Comprendere messaggi verbali e non dai più semplici ai più complessi.



	2.SVILUPPO DELLE CAPACITÀ LINGUISTICHE/ESPRESSIVE
	· Esporre esperienze e contenuti.

·  Utilizzare e produrre vari tipi di testo.

· Sviluppare il pensiero divergente.

· Esprimersi utilizzando linguaggi specifici.
	· Esporre esperienze e contenuti.

·  Utilizzare e produrre vari tipi di testo.

· Sviluppare il pensiero divergente.

·  Esprimersi utilizzando linguaggi specifici

	3.SVILUPPO DELLE ABILITÀ LOGICHE
	· Osservare e porre domande.

·  Analizzare e classificare. 

·  Formulare semplici ipotesi e saperle verificare.

·  Operare collegamenti.


	· Osservare e porre domande.

·  Analizzare e classificare. 

·  Formulare semplici ipotesi e saperle verificare.

·  Operare collegamenti.



	4. SVILUPPO DELLE CONOSCENZE E DEI CONTENUTI
	· Conoscere i contenuti proposti, attraverso l’uso di mezzi e strumenti propri dei vari campi di esperienza.  

· Saper organizzare i contenuti.


	· Conoscere i contenuti proposti, attraverso l’uso di mezzi e strumenti propri delle varie discipline. 

·  Organizzare i contenuti.

· Riflettere criticamente sui contenuti proposti.




Scuola SECONDARIA PRIMO GRADO

	OBIETTIVI COGNITIVI
	

	1.SVILUPPO DELLA CAPACITÀ DI  

COMPRENSIONE


	· Comprendere messaggi  formulati in diversi linguaggi.



	2.SVILUPPO DELLA CAPACITÀ D’USO 

   DI MEZZI E STRUMENTI
	· Sa operare tecnicamente con le discipline.



	3.SVILUPPO DELLE CAPACITÀ 

D’USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI


	· Si esprime in modo chiaro e corretto.

·  Utilizza i termini specifici di ogni disciplina.

· Utilizza i linguaggi specifici per esprimersi in modo pertinente.



	4. SVILUPPO DELLA CAPACITÀ DI 

PORRE RELAZIONI


	· Opera semplici collegamenti.  

·  Saper formulare semplici ipotesi e saperle verificare.

· Sa mettere in relazione.



	5. SVILUPPO DELLE CONOSCENZE 

E DEI CONTENUTI.


	· Conoscere i contenuti proposti .  

· Saper organizzare i contenuti. 

· Riflettere criticamente sui contenuti proposti.  




9 - ORGANIZZAZONE DEL TEMPO SCUOLA SETTIMANALE 

TEMPO-SCUOLA INFANZIA

I diversi modelli di tempo scuola settimanale tengono conto degli indirizzi  generali deliberati dal Consiglio di Istituto sulla base delle esigenze del territorio rilevate tramite  monitoraggio, e delle  proposte formulate dal collegio dei docenti.

· Tempo scuola: attività educativo-didattiche: 25 ore settimanali, dalle 8.00 alle 13.00

        40 ore settimanali ,dalle 8.00 alle 16.00

                                                                                50 ore settimanali, dalle 8.00 alle ore 18.00
· Servizio pre-scuola su richiesta delle famiglie, gestito dall’Istituto con personale interno  
                                        (collaboratori scolastici)

           dalle ore 7.30 alle ore 8.00 

TEMPO SCUOLA PRIMARIA 

· Modello “Tempo scuola ordinario”: 30 ore settimanali di lezione dal lunedì al venerdì con 3 rientri pomeridiani ( scuola primaria di Besnate)

· 30 ore settimanali si lezione  frequenza dal lunedì al venerdì con 5 rientri pomeridiani ( scuola primaria di Casorate Sempione)

· Servizi offerti su richiesta delle famiglie:

· Pre-scuola dalle 7.30 alle 8.05 su richiesta delle famiglie, gestito dall’Istituto con personale interno   (collaboratori scolastici)

· Mensa facoltativa con assistenza educativa del personale docente

· Trasporto alunni con scuolabus (Besnate)

· Post-scuola dalle 15.50 alle 18.00 su richiesta delle famiglie (Casorate)

TEMPO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Tempo scuola ordinario: 30 ore – frequenza dal lunedì al venerdì con 2 rientri pomeridiani

· Servizi offerti su richiesta delle famiglie:

· Mensa facoltativa con assistenza educativa svolta dal personale interno e/o esterno
	10 - ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE /DIDATTICHE  E DEGLI INSEGNAMENTI CURRICOLARI OBBLIGATORI 




A) MONTE ORE SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE

Nelle tabelle che seguono sono riportate le discipline  e, per ciascuna di esse, il monte ore settimanale  deliberato  dal collegio docente sulla base di criteri di flessibilità e di opportuni adattamenti che tengono conto dei bisogni  formativi degli studenti

SCUOLA PRIMARIA

TEMPO SCUOLA DI  27 ORE

	DISCIPLINE
	I
	II
	III
	IV
	V

	Italiano
	6
	6
	6
	6
	6

	Storia /cittadinanza
	2 
	2 
	2
	2
	2

	Geografia 
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica 
	6
	6
	6
	6
	6

	Scienze 
	2
	2
	2
	2
	2

	Tecnologia 
	1
	1
	1
	1
	1

	Arte 
	2
	2
	1
	1
	1

	Musica 
	1
	1
	1
	1
	1

	Motoria 
	2
	2
	1
	1
	1

	Inglese 
	1
	2
	3
	3
	3

	Religione 
	2
	2
	2
	2
	2

	Totale ore
	27
	27
	27
	27
	27


TEMPO SCUOLA DI 30 ORE

	DISCIPLINE
	I
	II
	III
	IV
	V

	Italiano
	6 + 1(lab. Lettura)
	6 + 1(lab. Lettura)
	6 + 1(lab. Lettura)
	6 + 1(lab. Lettura)
	6 + 1(lab. Lettura)

	Storia 
	2 + citt
	2 
	2
	2
	2

	Geografia 
	2
	2
	2
	2
	2

	Cittadinanza 
	0
	1
	1
	1
	1

	Matematica 
	6
	6
	6
	6
	6

	Scienze 
	2
	2
	2
	2
	2

	Tecnologia 
	1
	1
	1
	1
	1

	Arte 
	2
	1
	1
	1
	1

	Musica 
	2
	1
	1
	1
	1

	Motoria 
	2
	2
	1
	1
	1

	Inglese 
	1
	2
	3
	3
	3

	Religione 
	2
	2
	2
	2
	2

	Laboratorio
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore
	30
	30
	30
	30
	30


SCUOLA SECONDARIA

	DISCIPLINE
	I
	II
	III

	Italiano
	5
	5
	5

	Storia 
	2
	2
	2

	Geografia 
	2
	2
	2

	Cittadinanza 
	1
	1
	1

	Matematica 
	4
	4
	4

	Scienze 
	2
	2
	2

	Tecnologia 
	2
	2
	2

	Inglese
	3
	3
	3

	Francese
	2
	2
	2

	Arte e Immagine
	2
	2
	2

	Musica 
	2
	2
	2

	Sc. Mot/sport.
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1

	
	30
	30
	30


B) ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

L’Istituto organizza le seguenti attività, in base alle scelte effettuate dalla famiglia, tenuto conto della norma che  prevede diverse tipologie di intervento e compatibilmente con le risorse interne:

a) attività didattiche formative

b) attività di studio e/o di ricerca individuale

In caso di scelta di attività didattiche, esse verteranno sugli aspetti formativi di carattere generale; compete all’équipe pedagogica o al consiglio di classe programmare ed organizzare l’intervento didattico scegliendo modalità e contenuti adatte al singolo allievo. 

	C1) ORGANIZZAZIONE DELLE  ORE DI COMPLETAMENTO CATTEDRA E DI COMPRESENZA (RECUPERO DELLA FLESSIBILITÀ) 


Le ore di completamento cattedra o di recupero della flessibilità sono utilizzate per svolgere le seguenti attività

SCUOLA INFANZIA

· Attività didattiche connesse con la realizzazione di esperienze di laboratorio sperimentando sezioni aperte per fasce di età ad esclusione degli alunni di 3 anni

· Attività di postscuola

· Assistenza educativa alla mensa

· Attività alternativa alla religione

SCUOLA PRIMARIA

· Assistenza educativa alla mensa

· Attività ed insegnamenti laboratoriali

· Attività di sostegno e recupero (LARSA)

· Attività didattiche connesse con l’utilizzo del laboratorio di informatica 

· Attività alternativa alla religione

· Inserimento ed alfabetizzazione alunni stranieri

C2) SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 
La scuola secondaria di primo grado non dispone di ore di completamento cattedra.

Le attività di:

· assistenza educativa  alla mensa

· attività didattiche per gruppi di apprendimento che prevedono l’utilizzo del laboratorio di informatica

· attività di sostegno-recupero con alunni in difficoltà (LARSA)

· attività connesse con progetti iniziative culturali e sportive 

· inserimento alfabetizzazione alunni stranieri

potrebbero essere effettuate utilizzando ore aggiuntive all’insegnamento.

11 - INSEGNAMENTI ED ATTIVITÀ DI LABORATORIO OPZIONALI FACOLTATIVI

A) LE CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE DELL’ATTIVITÀ DI LABORATORIO

(destinatari, risorse professionali, spazi, tempi, strumenti)

Le attività di laboratorio sono organizzate prevalentemente per gruppi di alunni della stessa classe, di classi parallele o dello stesso segmento didattico.

A seconda delle finalità i gruppi possono essere: 

· di livello: risponde all’esigenza di personalizzare il processo di apprendimento/insegnamento attraverso moduli di lavoro progressivi che consentono l’acquisizione graduale di conoscenze e abilità curriculari. Per la costituzione del gruppo l’insegnante accerta la situazione di apprendimento in ingresso.

· Elettivo: risponde all’esigenza di valorizzare l’unicità della persona, sviluppare le attitudini personali, diversificare il percorso formativo in relazione agli interessi (insegnamento di uno strumento musicale, attività espressive con l’utilizzo di varie tecniche, giocosport…)

· Su compito/progetto: risponde all’esigenza di porre l’alunno di fronte ad un problema dandogli l’opportunità di progettarne la soluzione e verificare alla fine se è stata soddisfacente. L’attività di progetto prevede momenti formativi interdisciplinari, mette in gioco le competenze acquisite dagli alunni nelle singole discipline e la loro trasferibilità. Sviluppa percorsi relativi all’educazione alla convivenza civile (tutela ambientale, educazione alimentare, educazione alla salute, educazione alla cittadinanza).

I laboratori attivati prevedono percorsi linguistici, espressivi e di arricchimento formativo.

GLI SPAZI ORGANIZZATI

	ELENCO SCUOLE
	INFOR-

MATICA
	SCIENZE/

TECNICA
	ARTISTICA/

ESPRESSIVA
	LINGUI-

STICA
	MUSI-

CALE
	AUDIOVISIVI/

VIDEOTECA
	PALESTRA
	ALTRO



	SCUOLA

INFANZIA


	
	
	
	
	
	
	
	1

	SCUOLA PRIMARIA

CASORATE
	1
	
	1
	1
	1
	
	1
	1

	SCUOLA

PRIMARIA

BESNATE
	1
	
	
	2
	1
	1
	1
	1

	SCUOLA SECONDARIA

CASORATE
	1
	1
	1
	1
	
	1
	1
	

	SCUOLA

SECONDARIA

BESNATE
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	


12 - I PROGETTI SPECIFICI

Costituiscono parte integrante del POF  i seguenti progetti specifici:

· STAR BENE A SCUOLA (PREVENZIONE DEL DISAGIO  E DEL BULLISMO– ED. ALL’AFFETTIVITÀ)

· MUSICA – LABORATORIO VOCALE

· ARTE E IMMAGINE - CRETA

· PSICOMOTRICITÀ

· GIOCO-SPORT

· ORIENTAMENTO

· ED. AMBIENTALE

· ED. STRADALE

	                                              13 - PROGETTO “ STAR BENE A SCUOLA”


A) ACCOGLIENZA

La scuola si impegna a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni con attività variamente strutturate, destinate in particolar modo alle classi iniziali di ogni ordine e grado agli alunni di nuova iscrizione delle classi successive. L’attività è finalizzata all’incontro positivo con la scuola, poiché i docenti ritengono che tale attività stimoli interesse e motivazione, autorealizzazione e autostima, consapevolezza e responsabilità. Ha inoltre la funzione di raccogliere indispensabili informazioni circa la situazione di partenza, educativa e didattica, degli allievi, su cui si costruisce il percorso di apprendimento.

B) INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

Tutto il personale, docente e non docente, si impegna per l’inserimento e l’integrazione degli alunni stranieri attraverso interventi coordinati e per il raggiungimento delle seguenti finalità: creare un clima relazionale positivo, aiutare gli allievi nel superamento del problema linguistico avvalendosi di facilitatori linguistici e di mediatori culturali, favorire la conoscenza di culture diverse nel rispetto reciproco, facilitare l’inserimento socio-ambientale. 

Premesso che tutti gli insegnamenti concorrono in ugual misura alla formazione personale e culturale degli alunni, nel caso di alunni stranieri lo studio della lingua italiana, veicolare per tutte le di​scipline, costituisce l'elemento portante di un reale processo di integrazione.

E’importante attivare rapporti di collaborazione  con le famiglie anche per raccogliere informazioni utili per la co​noscenza dell’alunno e della precedente scolarità e per accompagnare il processo di apprendimento. Sono inoltre previsti momenti frequenti di lavoro individualizzato e individuale.

C) INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Per gli alunni diversamente abili  nasce l'esigenza di individuare obiettivi, attività e strategie strettamente legati alla loro realtà (bisogni e potenzialità) , formulati dopo un'attenta osservazione, tenendo conto delle indicazioni contenute nella diagnosi funzionale.

Il lavoro dei docenti, per i casi meno gravi, mira a semplificare  gli obiettivi della programmazione di classe, adattandoli alle esigenze dell'alunno disabile.

Per i casi più gravi, i docenti di classe programmano, d'intesa con l'insegnante di sostegno ed in collaborazione con la famiglia e con gli specialisti dell’ASL e con la consulenza di esperti esterni, attività individualizzate, sempre ricon​ducibili agli obiettivi e alle finalità dell’Istituto.

Si ritengono prioritari i seguenti obiettivi formativi:

1.Lo sviluppo dell’ autonomia personale;

2.la socializzazione e la relazionalità;

3.la partecipazione attenta e consapevole;

4.il metodo di lavoro inteso come esecuzione di semplici e chiare consegne.

Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari, sono riferiti ad ambiti ed aree specifiche definite in sede di programmazione del Consiglio di Classe, dell’équipe pedagogica.

Di fondamentale importanza è la collaborazione tra la famiglia,la scuola , i servizi sociali ; inoltre l’attività educativa-didattica è supportata, dal punto di vista clinico e psicologico, dai servizi socio-sa​nitari dell'ASL, coordinata dal gruppo H d’Istituto con compiti di verifica e valutazione degli interveti programmati ,dalla psicopedagogista che ha il compito di facilitare i rapporti tra scuola/famiglia/territorio.

14 – VIAGGI D’ISTRUZIONE - VISITE GUIDATE E/O  USCITE DIDATTICHE 

Gli orientamenti generali deliberati dal Consiglio d’Istituto riguardano l’ambito territoriale, la durata, lo scopo e la partecipazione.

Nello specifico si  prevede:

· di effettuare i viaggi e le visite anche in altri comuni, province o regione da quello in cui ha sede la scuola;

· durata di 1 o più giorni;

· attinenza, come attività formative e didattiche, alla programmazione della classe interessata;

· estendere possibilmente l’esperienza da considerare comune ad altre classi;

Le finalità e gli obiettivi formativi stabiliti dal Collegio Docenti sono:

FINALITÀ

- Favorire la conoscenza del territorio nei suoi molteplici aspetti(fisici,paesaggistici,umani,culturali,economici,sociali)

- Promuovere l’identità storica/culturale

- Sviluppare un percorso di orientamento

- Favorire la socializzazione e la relazione con gli altri

OBIETTIVI

- Collaborare attivamente per uno scopo comune

- Approfondire ed ampliare le conoscenze attraverso l’osservazione diretta della realtà

- Conoscere e rispettare regole riferite a situazioni e contesti  diversi 

- Saper produrre una documentazione della esperienza mediante registrazioni,fotografie,disegni

15 – RISORSE/STRUMENTI

A – RIOSRSE PROFESSIONALI  
1. Risorse interne:  

Nella tabella che segue sono riportati i dati del personale docente ed ATA che presta servizio nelle diverse sedi dell’Istituto. 

	ELENCO SEDI
	DOCENTI
	PERSONALE A.T.A.

	
	Docenti tempo indeterminato
	Docenti a tempo determinato 
	Coll. Scol. 

a Tempo Indeterminato
	Coll. Scol. a Tempo Determinato


	Ass.ti Amm.vi Tempo Indeterminato
	Ass.ti Amm.vi Tempo Determinato

	Scuola

infanzia
	13
	2
	1
	3
	
	

	Scuola primaria

Casorate
	18
	3
	2
	2
	
	

	Scuola primaria

Besnate
	14
	6
	1
	3
	
	

	Scuola secondaria

Casorate
	8
6 in servizio anche a Besnate
	8
1 in servizio anche a Besnate


	1
	2
	3


	4

	Scuola secondaria 

Besnate
	16
	2
	1
	2
	
	

	TOTALI  POSTI
	83
	21
	6
	12
	3
	4


2.Risorse professionali esterne:

· associazioni culturali e sportive presenti sul territorio ed esperti per la realizzazione dei progetti specifici deliberati dagli OO.CC. e delle iniziative di arricchimento attinente alla educazione alla cittadinanza (alla cittadinanza, stradale, ambientale, alla salute, alimentare e all’affettività).

· Guide per visite d’istruzione volte alla conoscenza del patrimonio storico-artistico.

· Esperti per attività e pratica sportiva; docenti e alunni scuole superiori per informazioni di orientamento scolastico alle classi terze della scuola secondaria; facilitatore linguistico mediatore culturale per inserimento di alunni stranieri; psicopedagogista per la prevenzione del disagio.

In relazione ai vari interventi, si utilizzano spazi adeguati ed eventuali strumenti specifici.

B) STRATEGIE- METODOLOGIE -STRUMENTI

I docenti adottano gli stili, le strategie di insegnamento e le modalità di intervento che risultano essere più efficaci al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, discutendo e modificando in itinere l’azione educativa/didattica , sulla base di quanto emerge dall’esperienza comune. Le scelte tengono conto delle esigenze e dei bisogni del singolo o del gruppo di allievi, della loro fascia di età, del livello e degli stili di apprendimento, della tipologia dell’intervento.

Qui di seguito sono elencati strategie, metodi e strumenti condivisi dal collegio dei docenti, nel rispetto della libertà di insegnamento dei singoli docenti.

· Animazione e attività  ludica; lezione frontale, individualizzata e partecipata;  lavoro di ricerca e di gruppo; discussioni guidate e libere conversazioni; relazioni alla classe; lavori interdisciplinari; attività corporee e pratico-operative; attività diversificate per gruppi di recupero, consolidamento e potenziamento; utilizzo delle nuove tecnologie.

· Organizzazione di viaggi di istruzione e visite guidate; partecipazione ad iniziative, manifestazioni culturali e sportive; utilizzo di attrezzature e di laboratori didattici ( biblioteche, laboratorio linguistico, laboratori informatici, sale video e proiezione, laboratorio per arte e immagine,laboratorio di  musica, laboratorio di scienze tecnologiche e lettura; spazi attrezzati per l’attività ludico-simbolica), palestre comunali; interventi di esperti,  collaborazioni in rete con il territorio.

16 - AUTOANALISI E MONITORAGGIO 

L’ Istituto Comprensivo, attraverso gli  appositi strumenti di rilevazione adottati, verifica la qualità del servizio erogato . In particolare vengono monitorati attraverso questionari i seguenti aspetti:

· la qualità del servizio offerto dalle diverse componenti dell’istituzione;

· il POF e i progetti specifici;

· il percorso di apprendimento/insegnamento

· il contesto socio-ambientale

Vengono coinvolti nel monitoraggio alunni, genitori, docenti, personale amministrativo, collaboratori scolastici

17 - VERIFICA E VALUTAZIONE

a) Valutazione degli apprendimenti disciplinari

La valutazione accompagna i processi di insegnamento/apprendimento, essa consente un costante adeguamento della programmazione educativa/didattica e del piano di lavoro della classe e del docente ai bisogni  formativi.

Nella scuola dell’infanzia la verifica e la valutazione viene effettuata a cadenza bimestrale.

Nella scuola primaria e secondaria di primo grado il processo di apprendimento degli alunni viene verificato con osservazioni e prove inerenti alle singole discipline ed insegnamenti effettuate a cadenza ravvicinata. 

Per la valutazione di tali prove si utilizzano gli stessi parametri della scheda di valutazione quadrimestrale. Ciascun docente adotta, nella somministrazione delle verifiche, i criteri indicati dal Collegio, in modo da avere numerose e diversificate occasioni di controllo e di  riflessione. Tutte le volte che la prova di verifica lo consente, la valutazione è il risultato di una misurazione delle risposte attraverso l’attribuzione di un punteggio.

Periodicamente gli esiti degli obiettivi educativi e cognitivi vengono riportati sulle apposite tabelle di rilevazione ed analizzate dal consiglio di classe per il controllo dell’efficacia della programmazione e, nella scuola primaria, per la formulazione del giudizio globale quadrimestrale.

La stesura del profilo globale dell’allievo, riportato sulla scheda di valutazione quadrimestrale, valuta il raggiungimento degli obiettivi sopra elencati, secondo i parametri rilevati che vengono trasferiti discorsivamente con descrittori.

Nella scuola dell’infanzia il percorso di crescita e maturazione, osservato analiticamente in itinere, viene complessivamente misurato attraverso schede d’uscita, trasmesse alla scuola primaria come documentazione del livello raggiunto.

b) Valutazione del comportamento

Per valutare il comportamento, il docente terrà conto della consapevolezza che l’alunno ha dei diritti e dei doveri relativi al rispetto di se stesso, degli altri,  dell’ambiente e delle regole di convivenza civile come indicato nello “Statuto degli studenti e delle studentesse”, nel “Regolamento di Istituto” ,  nel “Patto di Corresponsabilità” e nel “Regolamento sulla valutazione degli studenti ”

	INDICATORI
	10
	9
	8
	7
	6
	5



	A)

Rapporti con gli altri: 

rispetta gli adulti e i compagni
	L’alunno è sempre corretto verso tutti i membri della comunità,  rispettoso delle diversità e delle opinioni altrui
	L’alunno è  corretto verso tutti i membri della comunità
	L’alunno è generalmente corretto verso tutti i membri della comunità
	L’alunno è  poco corretto e rispettoso nei confronti degli altri. 


	L’alunno è scorretto e di disturbo durante le lezioni.

( Art. 3 Regolamento attuativo  dello statuto delle studentesse e degli studenti:

Linguaggio e comportamento irriguardoso ed offensivo verso gli altri (punto 15)

Violenze psicologiche verso gli altri (punto 16)

Violenze fisiche verso gli altri (punto 17)
	L’alunno è gravemente scorretto nei confronti degli altri e/o delle istituzioni ed è di reiterato disturbo durante le lezioni.

( Art. 3 Regolamento attuativo  dello statuto delle studentesse e degli studenti:

Trattamento improprio dei dati personali acquisiti mediante telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici (punto 18)

Violenze fatte in gruppo (punto 19)

Reati gravi (punto 20)



	Sanzioni
	Nessuna 


	Nessuna 
	Nessuna
	Richiamo verbale e/o annotazione sul registro di classe e ammonizione scritta sul libretto personale.


	Richiamo verbale e/o annotazione sul registro di classe e ammonizione scritta sul libretto personale.

Se il comportamento è recidivo si passa al 5:

Segnalazione al DS.

Allontanamento dalle lezioni e/o da attività didattiche particolari fino a 15 giorni con delibera del C di C. e comunicazione scritta alla famiglia.
	Sospensione oltre 15 giorni ed esclusione dallo scrutinio  finale con delibera del C. di I. e comunicazione scritta alla famiglia. Denuncia alle autorità competenti e/o al garante della privacy.



	

	INDICATORI
	10
	9
	8
	7
	6
	5



	B) 

Educazione convivenza civile:

rispetta le disposizioni organizzative, di sicurezza, di igiene predisposte dall’Istituto e ha cura del materiale didattico comune e dell’ambiente scolastico
	E’ sempre responsabile e costante nella cura del materiale scolastico ed è  rispettoso dell’ambiente
	E’  responsabile e costante nella cura del materiale scolastico ed è  rispettoso dell’ambiente
	E’ generalmente responsabile e costante nella cura ed è  solitamente rispettoso dell’ambiente
	Ha poca cura del materiale scolastico ed è poco rispettoso dell’ambiente.


	Danneggia volontariamente attrezzature e arredamenti scolastici e non rispetta le disposizioni organizzative, di igiene e di sicurezza

(episodio sporadico).

( Art. 3 Regolamento attuativo  dello statuto delle studentesse e degli studenti:

Falsificazione firme (punto 7)

Non rispetto dell’ambiente (punto 8)

Non rispetto della sicurezza in ambito scolastico ed extrascolastico (punto 10)

Non rispetto delle regole di convivenza civile nei momenti non strutturati come intervallo, mensa, uscite (punto 11)

Utilizzo improprio di materiale non didattico durante lo svolgimento dell’attività scolastica come giornale, riviste, lettore mp3…(punto 12)

Utilizzo del cellulare ed altri dispositivi elettronici durante la permanenza a scuola (punto 13)

Abbigliamento indecoroso (punto 14)


	Compie reiterati danneggiamenti e non rispetta le disposizioni organizzative, di igiene e di sicurezza (episodi ripetuti).

( Art. 3 Regolamento attuativo  dello statuto delle studentesse e degli studenti:

Trattamento improprio dei dati personali acquisiti mediante telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici (punto 18)

Reati gravi (punto 20)

	Sanzioni
	Nessuna 


	Nessuna 


	Nessuna
	Richiamo verbale e/o annotazione sul registro di classe e ammonizione scritta sul libretto personale.


	Richiamo verbale e/o annotazione sul registro di classe e ammonizione scritta sul libretto personale.

Se il comportamento è recidivo si passa al 5:

Segnalazione al DS.

Risarcimento/ripristino del danno.

Sequestro del materiale non didattico.

Allontanamento dalle lezioni e/o da attività didattiche particolari fino a 15 giorni con delibera del C di C. e comunicazione scritta alla famiglia.
	Sospensione oltre 15 giorni ed esclusione dallo scrutinio  finale con delibera del C. di I. e comunicazione scritta alla famiglia. Denuncia alle autorità competenti e/o al garante della privacy

	

	INDICATORI
	10
	9
	8
	7
	6
	5



	C) 

Puntualità e frequenza: rispetta gli orari scolastici  e frequenta le lezioni
	Puntualità e frequenza costante.
	Puntualità e frequenza costante.
	Ritardi occasionali.
	Ritardi e assenze ripetuti.


	Ritardi e assenze frequenti, sistematici, intenzionali.

( Art. 3 Regolamento attuativo  dello statuto delle studentesse e degli studenti:

Ritardi ripetuti giustificati (punto 1)

Ripetute assenze giustificate (punto 2)


	Ritardi e assenze  frequenti, sistematici, intenzionali.

non giustificati o con giustificazione falsificata.

( Art. 3 Regolamento attuativo  dello statuto delle studentesse e degli studenti:

Assenze o ritardi non giustificati per più giorni (punto 6)



	Sanzioni
	Nessuna 


	Nessuna 


	Nessuna 


	Richiamo verbale e/o annotazione informativa sul registro di classe e sul libretto personale.
	Annotazione informativa sul registro di classe e  sul libretto personale.  Segnalazione ad DS.


	Annotazione sul registro di classe e ammonizione scritta sul libretto personale.  Segnalazione ad DS.



	

	INDICATORI
	10
	9
	8
	7
	6
	5



	D) 

Gestione del proprio materiale: porta il materiale scolastico/

diario/

libretto


	E’ sempre responsabile nell’utilizzo del proprio materiale


	E’ responsabile nell’utilizzo del proprio materiale


	E’ generalmente responsabile nell’utilizzo del proprio materiale


	Porta il materiale scolastico e ne ha abbastanza cura
	Non sempre porta il materiale scolastico e ne ha poco cura.
	Non è responsabile del proprio materiale scolastico.

( Art. 3 Regolamento attuativo  dello statuto delle studentesse e degli studenti:

Mancanza del materiale occorrente (punto 3)

	Sanzioni
	Nessuna 


	Nessuna 


	Nessuna 


	Richiamo verbale e/o segnalazione sul libretto personale.
	Ammonizione scritta sul libretto personale.


	Ammonizione scritta sul libretto personale.



	

	INDICATORI
	10
	9
	8
	7
	6
	5



	 E) 

Partecipazione ed impegno: 

segue le attività didattiche ed esegue quanto richiesto.
	E’ sempre responsabile, motivato e  dimostra interesse.
	E’ responsabile, motivato e  dimostra interesse.
	E’ generalmente responsabile, motivato e  dimostra interesse.
	Dimostra interesse alterno e/o motivazione selettiva, partecipa se sollecitato. 
	Dimostra scarsa responsabilità e motivazione, a volte disturba. 


	Dimostra assenza di responsabilità, interesse,  motivazione e disturba.

( Art. 3 Regolamento attuativo  dello statuto delle studentesse e degli studenti:

Non rispetto delle consegne a casa (punto 4)

Non rispetto delle consegne a scuola (punto 5)

Disturbo continuato delle attività didattiche (punto 9)



	Sanzioni
	Nessuna 


	Nessuna 


	Nessuna 


	Richiamo verbale e/o segnalazione sul libretto personale.


	Annotazione sul registro di classe e ammonizione scritta sul libretto personale
	Annotazione sul registro di classe e ammonizione scritta sul libretto personale e in caso di reiterata violazione delle regolari attività educative e didattiche, sospensione fino a tre giorni con obbligo di frequenza.




18 – SISTEMA DI GESTIONE DELLA QUALITÀ 
Da ottobre 2006 l’Istituto Comprensivo Toscanini è in possesso della Certificazione della Qualità ISO- 9001/2000 per le seguenti attività: “ Progettazione ed erogazione dei servizi di formazione nella scuola dell’infanzia, primaria e secondaria”.

Il Sistema di Gestione per la qualità dell’Istituto comprende la seguente documentazione:

· la dichiarazione della politica della qualità

· la dichiarazione degli obiettivi per la qualità

· il Manuale della Qualità

· le procedure con i relativi allegati

· i documenti di origine esterna inerenti il servizio

La condivisione di procedure comuni e la stesura del Manuale della Qualità permette di:

· Migliorare la comunicazione e innalzare il livello di collaborazione tra i diversi elementi del sistema organizzativo 

· Ottimizzare il servizio attraverso il continuo miglioramento dell’organizzazione

Nell’ottobre 2009 il Sistema di Gestione della Qualità è stato aggiornato all’edizione 2008 della norma ISO 9001.

ALLEGATI:

1) Obiettivi formativi trasversali

2) Modello Unità di apprendimento disciplinare

3) Unità di apprendimento: ed. convivenza civile, informatica

4) Unità di apprendimento di laboratorio

5) Attività di laboratorio (documento del collegio)

6) Progetti specifici

7) Progetto Star bene a scuola

8) Strumenti di autoanalisi/verifica/monitoraggio

9) Mappa delle risorse del territorio

10) Rilevazione contesto socio-culturale

11) Standard minimi  delle discipline

DOCUMENTI INTERNI (quadro di riferimento)

1) Regolamento interno 

2) Carta dei servizi

3) Piano attività aggiuntive

4) Programma annuale

5) Manuale della qualità

6) Autoanalisi d’Istituto
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